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Se possiamo sostenere che i comportamenti antisociali possono essere 

intesi come l’insieme di azioni messe in atto soprattutto da adolescenti ed è 
un fenomeno maggiormente diffuso tra i maschi, la nozione di essi ricopre 
comportamenti diversi in cui viene distinto ciò che concerne le persone e 
ciò che concerne i beni. Tra gli adolescenti i più frequenti sono quelli fatti 
ai danni di persone, quindi ci riferiamo a violenze individuali o in gruppo, 
spesso queste azioni sono connesse all’uso e abuso di sostanze che alterano 
la struttura di personalità già di per sé priva di un equilibrio stabile. 

Tali comportamenti problematici, che aumentano durante il periodo 
dell’adolescenza, sono incrementati sia da fattori che riguardano le tenden-
ze evolutive dei contesti sociali, ma anche dalla condizione economica, va-
lutata in termini di classe sociale, in quanto variabile fondamentale per in-
traprendere un comportamento antisociale, sono al centro del volume cura-
to da Cristini e Santinello e che raccoglie diversi contributi sulla prevenzio-
ne e promozione del benessere, sulle strategie di intervento, sul lavoro con 
le famiglie e con adolescenti che fanno uso di sostanze, sui comportamenti 
a rischio e sul ruolo della comunità locale. 

Nella rappresentazione comune i comportamenti antisociali rimandano 
all’idea del disadattato sociale, benché il volume ponga l’accento proprio 
sulla rottura delle semplificazioni e sulla necessità di guardare al compor-
tamento antisociale nella sua dimensione comunicativa e relazione e non 
solo deviante. 

Gli autori non hanno esitazione nell’indicare piste di lavoro e di gestio-
ne degli interventi pur non sottovalutando il nodo problematico essenziale: 
la difficoltà ad individuare percorsi di prevenzione che siano al contempo 
anche trasmissione di “buone pratiche”. E se la proposta del volume è quel-
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la di offrire percorsi e non programmi di prevenzione, sono gli stessi cura-
tori del volume a non nascondersi il nodo complesso dei processi preventivi 
e della crescita dei fattori protettivi, in particolare fra adolescenti. Da que-
sto punto di vista il volume può essere considerato non solo uno strumento 
di lavoro, ma anche una utile occasione per riflettere sui progetti di preven-
zione che in questi ultimi anni sono spesso al centro di critiche e di limita-
zioni non sempre giustificate. Costruire la prevenzione significa anche leg-
gere la multicomplessità dei fenomeni per poterne intercettare le cause e le 
“reti di protezione”. 
 

Carolina Messina 
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L’impossibilità di esprimersi e di raccontarsi, il non detto e i segreti 

rappresentano spesso i nodi intorno a cui i traumi si avvinghiano e mettono 
radici; a volte, non parlare, diventa un modo per controllare gli eventi o le 
relazioni interpersonali più significative; a volte, ancora, ciò che non è nar-
rabile è connesso all’invisibile, a ciò che è difficile riconoscere o credere 
che possa esistere.  

La violenza indicibile, titolo dell’intrigante volume curato da Alessan-
dra Salerno e Sebastiana Giuliano, rimanda innanzitutto ai molteplici livelli 
di negazione che spesso accompagnano la violenza. In particolare, verso 
l’aggressività femminile, come emerge dal volume, esiste ancora un pre-
giudizio sociale che rischia di lasciare sommerso e in ombra un fenomeno 
esistente ma poco riconosciuto dai protagonisti, dalla società e scarsamente 
esplorato dalla stessa comunità scientifica.  

Probabilmente oggi i tempi sono più maturi per guardare anche tali for-
me di violenza e questo volume lo testimonia, e forse, sono proprio le pecu-
liarità della società post moderna a rendere più visibili i disagi dell’inter-
soggettività.  

Le curatrici, insieme agli autori dei dieci contributi presenti nel volume, 
offrono una serie di stimoli e spunti di riflessione intorno al fenomeno della 
violenza al femminile, ponendo l’accento, attraverso ricerche, storie e ana-
lisi di situazioni cliniche, sui processi psicologici e le configurazioni rela-
zionali che favoriscono o riducono il comportamento aggressivo. L’analisi 
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